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Don Antonio Franceschini è il nuo-
vo parroco di Concesio Sant’Andrea. 
Succede a don Piero Minelli, che ha 
fatto ritorno in Africa, precisamente 
in Mozambico, come sacerdote Fidei 
Donum. Don Antonio lascia alle spalle 
una bella esperienza vissuta a Musco-
line (9 anni) e Castrezzone (5 anni). 
Un servizio ai “confini” della diocesi: 
non bisogna, infatti, dimenticare che 
le parrocchie limitrofe appartengono 
alla diocesi di Verona. Immersi nel pa-
esaggio delle colline moreniche, sia-
mo in una realtà semituristica, che ha 
sofferto e soffre un po’ un complesso 
di inferiorità, ma – come sottolinea il 
Parroco – piangersi addosso è più fa-
cile che lavorare”.
In presenza di un campanilismo mar-
cato, don Franceschini ha cercato di 
unire due realtà divise: “Nell’ottica del-
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le unità pastorali, tutto può sembrare 
così scontato, ma non è così: serve 
pazienza e tempo per raggiungere gli 
obiettivi prefissati”. Ha ereditato un 
lungo parrocchiato: il suo primo obiet-
tivo, quindi, è stato quello di superare 
una fase tradizionalista. “Abbiamo cer-
cato – spiega don Antonio – di coinvol-
gere sempre di più le famiglie” grazie 
anche all’ausilio dei centri di ascolto e 
del percorso di catechesi. La mission 
pastorale è proprio quella di aiutare la 
comunità a essere matura e autonoma 
e non incentrata necessariamente sul-
la figura del presbitero.
Prima ancora dell’unità pastorale, il 
Parroco ha dovuto fare i conti con i 
danni causati dal terremoto del no-
vembre 2004: su un territorio molto 
frastagliato di 11 chilometri quadra-
ti sorgono le due parrocchiali, il san-

tuario di San Quirico e una chiesa per 
ogni frazione (sono sette). In questi 
anni sono stati messi a nuovo i luo-
ghi di culto.
In precedenza don Franceschini ha 
svolto il suo ministero sacerdotale co-
me curato a Pavone Mella (dal 1989 al 
1996) e a Cellatica (dal 1996 al 2001). 
Non è mai semplice calarsi nella nuo-
va dimensione di parroco e non è sta-
to semplice neanche per don Antonio, 
che ha sofferto per la “mancanza di un 
contatto diretto con le giovani gene-
razioni”. Se al primo impatto c’è stata 
una sorta di normale diffidenza, poi 
con le due comunità moreniche si è 
sviluppato un sentimento di fiducia e 
di amicizia. Sono state realizzate diver-
se iniziative come il Grest o momenti 
di animazione-formazione che hanno 
permesso di superare la fase iniziale.

Don Franceschini, forte della sua 
esperienza, farà il suo ingresso nel-
la comunità valtrumplina domenica 
3 ottobre alle 15.30. La parrocchia di 
Sant’Andrea Apostolo venne istituita 
nel 1961 e ufficialmente riconosciuta 
con apposito decreto nel 1962. Il di-
staccarsi della rettoria di Sant’Andrea 
dalla parrocchia della Pieve si rese ne-
cessario in conseguenza dello svilup-
po edilizio degli anni del dopoguerra e 
dell’espandersi della popolazione. Nel 
1988 si iniziava così la costruzione del-
la nuova chiesa che veniva consacrata 
nel 1990 da mons. Bruno Foresti, ve-
scovo di Brescia. Il lavoro sulle unità 
pastorali portato avanti a Muscoline 
e Castrezzone sarà un buon biglietto 
da visita per incentivare la collabora-
zione delle parrocchie del Comune di 
Concesio.

Concesio Sant’Andrea Nuovo Parroco

Venerdì 10 settembre alle 20.30 il Comune di Villa Carcina e l’as-
sociazione Naturalife di Sarezzo inaugurano la mostra “Naturalife 
2010”. Sino a domenica 12 saranno esposte le immagini che ritrag-
gono luoghi, insetti e animali. “La mostra – dice Marco Guerrini, 
uno dei fondatori dell’associazione – intende celebrare il primo 
compleanno del gruppo e farsi punto di incontro per tutti quelli 
che amano contemplare la natura. Con un calendario di uscite in 
ambiente, incontri e un forum (www.fotoperpassione.com), l’asso-
ciazione vuole essere una comunità fotografica che faccia scoprire 
luoghi sconosciuti delle nostre valli”. La mostra rimane aperta saba-
to 11 (ore 15/19) e domenica 12 (ore 10/12 e 15/19). Ingresso libero.

La storia del Palio di San Vigilio comincia nell’autunno del 1984 quando un gruppo di abitanti 
della frazione concesiana decide di anticipare a settembre la tradizionale festa ottobrina dedi-
cata ai Santi Luigi e Rocco. Nato su iniziativa dell’oratorio e delle Acli e giunto alla 24ª edizione, 
il Palio animerà le quattro contrade (Césa, Müra, Bornöf, Semàs) da venerdì 10 a domenica 19 
settembre. “Due sfide tradizionali – dice il fondatore Augusto Faroni – sono la gara dei cori e 
la corsa a dorso di asino; poi, staffetta con sacchi e trampoli, lancio delle uova, torneo di cal-
cio, sfida a freccette, musichiere, rubabandiera e gara dei palloncini per i più piccoli, duello dei 
taglialegna e corsa con macchine a pedali, anche se il momento clou rimane la sfilata dell’ulti-
ma domenica in abiti cinquecenteschi”. Un ricco appuntamento che inizierà domenica 10 set-
tembre con la biciclettata e lo spiedo per tutti, proseguendo tra giochi, serate danzanti, kara-
oke e stand gastronomico. Info su www.concesio.net o alle Acli di S. Vigilio (via Rizzardi 11)..
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